


Per non dimenticare la famiglia Zimet...

l’Amministrazione Comunale di Sinalunga ha realizzato le seguenti iniziative:

27 Gennaio 2016: 

– intitolazione della Piazza del Cimitero Comunale, dove è sepolto David Zimet, 
in Piazza Famiglia Zimet: David Zimet, Pesia Fajga Lewinter, Lucia Zimet; 

– pubblicazione del Quaderno Sinalunghese “David e Francesca ebrei internati a 
Sinalunga”.

27 Gennaio 2017:

– inaugurazione del Monumento alla Famiglia Zimet ed alla Shoah in Piazza 
Famiglia Zimet; 

– apposizione targa in ricordo di David Zimet nel Cimitero Comunale.

27 Gennaio 2018: 

– relazione sul Progetto Pietra d’Inciampo; 

– Lucia Lea Zimet e la sua breve vita; letture dei lavori degli alunni dell’istituto 
Scolastico “J. Lennon”di Sinalunga.
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27 GENNAIO 2019 Giornata della Memoria

Apposizione 
PIETRA D'INCIAMPO
in Via dei Nelli, 9 Sinalunga
in memoria di
PESIA FAJGA LEWINTER

Pesia Fajga Lewinter è una donna ebrea polacca internata a 
Sinalunga negli anni 1941-43 con il marito David Zimet 
deceduto il 2 novembre 1943 all’ospedale di Sinalunga 
e sepolto nel Cimitero Comunale. 
Ha abitato con il marito David in Via dei Nelli 9, ha partorito 
all’ospedale la figlia Lucia il 7 febbraio 1943. 
Pesia Fajga Lewinter viene prelevata a fine 1943 e di lei 
se ne perdono le tracce.

Progetto PIETRA D’INCIAMPO

La realizzazione del Progetto risale al 1994, da quando l’autore 
Gunter Demnig, artista tedesco, non ebreo, inizia ad inserire le 
cosiddette Pietre d’inciampo nel selciato delle città di 22 stati 
europei coinvolti nel Progetto. La Pietra d’inciampo è un blocchetto 
di cemento con la superficie superiore di 10 cmq rivestita da una 
placca di ottone dove, dopo la frase “Qui ha vissuto”, sono riportati i 
dati della persona vittima della deportazione nei campi di sterminio 
nazisti, con data e luogo, quando noti, della morte. 
Le Pietre d’inciampo sono poste nel selciato in corrispondenza del 
luogo conosciuto come ultima abitazione della persona deportata. 
Nel 2017 risultavano collocate in Europa 61000 Pietre d’inciampo, 
di cui 640 in Italia.
Ciascuna Pietra rappresenta simbolicamente il ritorno a casa del 
deportato, l’idea che la vittima continua e continuerà ad appartenere 
al luogo da cui fu strappata con violenza. 
Scopo dell’iniziativa è preservare la memoria delle deportazioni e 
l’Inciampo rappresenta metaforicamente un invito alla riflessione.
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SINALUNGA: PERCORSI DELLA MEMORIA 
Famiglia Zimet

VIA DEI NELLI, 9 – abitazione: 
1 agosto 1941 arrivo di David Zimet, 
15 novembre 1941 arriva la moglie Pesia Fajga Lewinter.
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VIA SAN MARTINO: dove era 
“il forno di Guido” dove gli Zimet 
compravano il pane.

PIAZZA IV NOVEMBRE: 
luogo di passaggio.
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VICOLO BUIO: la via accanto al negozio di 
alimentari Gonzi dove probabilmente gli Zimet 
acquistavano quel poco per nutrirsi. Questa era anche 
la via più breve per la Caserma dei Carabinieri.
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VIA DELLE MURA.
SCALA DI 
VIA DELLE MURA.
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VIA CIRO PINSUTI: 
caserma dei Carabinieri, 
dove gli Zimet si recavano 
tre volte al giorno a firmare 
la loro presenza in paese.
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PIAZZA GARIBALDI: potevano accedervi solo 
per recarsi in Comune per le richieste di aiuto, 
per ritirare e spedire la posta che prima doveva 
essere esaminata.

VIA GUERRAZZI: Ospedale 
S.Maria delle Nevi dove fu ricoverato 
David Zimet ammalato di tubercolosi 
polmonare e dove morirà il 2 novembre 
1943. Nello stesso ospedale fu ricoverata 
Pesia Fajga Lewinter nel gennaio 1943 
per minaccia d’aborto e dove il 7 febbraio 
partorirà la figlia Lucia.
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PIAZZA BIANCALANA: qui Francesca, come la chiamavano nel Borgo, 
saluta i vicini che ha conosciuto e che hanno cercato di alleviarne la sofferenza, 
prima della partenza per il campo di concentramento.

VIA DELLA ROCCA: qui Francesca fu costretta a salire 
sul camion che avrebbe dovuto avviarla “al campo di concentramento 
provinciale” e da dove si persero le sue tracce.
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CIMITERO COMUNALE di RIGAIOLO: vi fu sepolto David Zimet.
PIAZZA DEL CIMITERO: intitolata alla famiglia Zimet e Monumento 
alla loro memoria ed alla Shoah.
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Giorno della Memoria 2019

“Memoria dell’Olocausto: chiedere e difendere i tuoi diritti umani”

Questo il tema di quest’anno per incoraggiare i giovani a imparare dalle lezioni 
dell’Olocausto, ad agire contro la discriminazione e a difendere i valori democratici 
nelle loro comunità, in un momento in cui la diffusione del neo-nazismo e dei gruppi 
di odio alimenta il crescente antisemitismo e altre forme di odio in tutto il mondo. 
Il tema evidenzia il 70º anniversario della Dichiarazione universale dei diritti umani 
e la Convenzione sulla prevenzione e la punizione del crimine di genocidio.

Gennaio 2019
Testi di Emma Licciano – Fotografie di Ariano Guastaldi


